
L’abbattimento dell’aereo malaysiano
e la strage delle 298 persone a bordo è
stato un «crimine di guerra». Così affer-
ma Navi Pillay, commissaria Onu per i
diritti umani, secondo la quale «ogni
sforzo sarà fatto per assicurare che
chiunque commetta gravi violazioni
delle leggi internazionali, inclusi i cri-
mini di guerra, sia portato di fronte al-
la giustizia, non importa di chi si trat-
ti».

Pillay parla nel giorno in cui viene
diffuso un rapporto delle Nazioni Uni-
te in cui si calcola in 1129 il numero del-
le persone uccise nel conflitto a partire
dalla metà di aprile. I feriti sono 3442.
Elevato il numero dei profughi, circa
200mila, in gran parte gente che è fug-
gita oltre il confine orientale con la Rus-
sia.

Il documento fotografa la drammati-
cità di una crisi intorno alla quale la co-
munità internazionale è mobilitata alla
ricerca di una soluzione molto difficile
da trovare. Usa, Gran Bretagna, Fran-
cia, Germania e Italia si sono trovati
d’accordo ieri sulla necessità di varare
rapidamente nuove sanzioni contro la
Russia, lo Stato che dopo essersi annes-
so la Crimea, ora protegge e arma i se-
cessionisti in Ucraina orientale.

L’intesa è stata suggellata in una

conferenza telefonica fra Barack Oba-
ma, Angela Merkel, David Cameron,
Francois Hollande e Matteo Renzi. Al
termine il consigliere della Casa Bian-
ca per la sicurezza nazionale Tony
Blinken ha elogiato la determinazione
dimostrata dai partner europei, che si
tradurrà in nuove iniziative già entro
questa settimana.

Parigi sottolinea che «malgrado i nu-
merosi appelli rivolti al presidente Pu-
tin, è deplorevole che la Russia non ab-
bia effettivamente fatto pressioni sui
separatisti per indurli a negoziare e
che non abbia preso le misure concrete
attese per garantire il controllo del con-

fine russo-ucraino». Quel confine attra-
verso cui vanno e vengono le milizie ri-
belli e attraverso cui passano gli aiuti
loro diretti.

Procede nel silenzio degli specialisti
l’esame delle due scatole nere recupe-
rate sul luogo in cui precipitò il Boeing
malaysiano. Se gli esperti che sono
all’opera in Gran Bretagna tacciono,
qualche informazione viene diffusa in-
vece da fonti ucraine. Andriy Lysenko,
portavoce del Consiglio nazionale di si-
curezza e difesa di Kiev, rivela che i da-
ti registrati dagli strumenti di bordo in-
dicherebbero come causa del disastro
una «forte decompressione» di origine
esplosiva. Questa sarebbe avvenuta
mentre il jet veniva perforato in più
punti dai frammenti di un missile. Un
missile evidentemente tirato, lascia in-
tendere Lysenko, dai ribelli filo-russi.

Fin dal giorno del disastro le autori-
tà ucraine e i rivoltosi continuano ad
addossarsi reciprocamente la respon-

sabilità dell’abbattimento. Una guerra
verbale che procede parallelamente
agli scontri sul campo. Ieri i governati-
vi hanno rivendicato importanti succes-
si ottenuti con l’entrata delle truppe re-
golari nelle città di Shakhtarsk e To-
rez. Altri reparti erano impegnati ieri
nel tentativo di conquistare Pervo-
maysk e Snizhne.

Tutte queste località si trovano a
non grande distanza dal luogo del vio-
lento impatto al suolo del jet malaysia-
no, verso il quale invano una squadra
di poliziotti e medici legali australiani e
olandesi ha tentato anche ieri di avvici-
narsi.«Ce lo ha impedito il fuoco di
combattimenti in corso nelle vicinan-
ze», ha spiegato Alexander Hug, un uf-
ficiale della missione Osce in Ucraina.
«Siamo stanchi e a amareggiati di esse-
re bloccati dalle sparatorie che conti-
nuano nonostante sia stato concordato
un cessate il fuoco nell’area», ha ag-
giunto Hug.

Da parte sua il ministro degli Esteri
di Kiev Pavlo Klimkin accusa i separati-
sti di non avere mai cessato di manipo-
lare i rottami del Boeing 777 e di avere
impedito sinora agli investigatori inter-
nazionali l’accesso al luogo dello
schianto. Lo scopo dei miliziani è gua-
dagnare tempo per «eliminare ogni ti-
po di traccia» che possa ricondurre al
loro coinvolgimento nell’episodio.

Sulla vicenda è intervenuto ieri al
Parlamento dell’Aja Gerard Bouman,
capo della polizia dell’Olanda, il Paese
da cui era partito il volo diretto a Kuala
Lumpur. Olandesi furono la maggior
parte delle vittime. Per Bouman «non
sono molte» le possibiiltà che tutti i re-
sti e gli effetti personali degli scompar-
si possano essere recuperati.
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«Soddisfazione»è stata espressa da
MikhailKhodorkovsky, l’exmagnate
russodelpetrolio edel gasdapoco
graziatoda VladimiPutin dopoanni di
detenzione.Conun verdetto a
sorpresa ieri la Corted'arbitrato
dell'Ajahastabilito che la Federazione
russadovrà risarcire con50 miliardidi
dollari i 5 azionistidellasua Yukos, la
excompagniapetrolifera piùgrande
diRussia, nellacausa di espropriazione

delcolossopetrolifero. «Èfantastico
cheagli azionistidella compagniasia
statadata una possibilitàdi essere
risarcitideidanni subiti - hacontinuato
lui - maè tristeche questoarriverà
dallecasse delloStato, enon dai
portafoglidegli oligarchidi Putin».
Ll'exuomopiù riccodi Russia hapoi
colto l'occasioneper confermaredi
«nonesserepartedeiprocedimenti
legali».

Il contagio si estende, mentre gran
parte dei posti di frontiera fra la Li-
beria e gli Stati confinanti vengono
chiusi per impedire che l’ebolacolpi-
sca ancora. Per decisione della pre-
sidente Ellen Johnson Sirleaf sono
state isolate in rigida quarantena le
comunità in cui l’epidemia si è pro-
pagata in forma più virulenta.

È allarme rosso in Liberia e in al-
tri Paesi africani. La maggiore com-
pagnia nigeriana, ArikAir, ha sospe-
so i voli verso la Liberia e la Sierra
leone dopo che una persona giunta
in aereo nella capitale Lagos marte-
dì scorso, è risultata affetta dal mici-
diale morbo.

Liberia e Sierra Leone sono le na-
zioni in cui l’epidemia si è diffusa in
maniera più massiccia dopo l’inizia-
le comparsa nella Guinea meridio-
nale lo scorso febbraio. Anche in
Ghana, dove sinora si è verificato
un solo caso sospetto di ebola, i sani-
tari sollecitano il governo a mobili-
tarsi immediatamente con l’aiuto
dell’Organizzazione sanitaria mon-
diale, e a mettere nel conto anche il
rischio di attacchi bio-terroristici.
«Si tratta di un virus per il quale
non ci sono praticamente cure», af-
ferma Asante Darko, medico del
New Crystal Hospital a Accra. È lui
a porre il problema di un possibile
cinico uso del virus da parte di grup-
pi terrroristici.

Si può guarire dall’ebola solo se
le terapie vengono avviate rapida-
mente. In mancanza di interventi
adeguati e tempestivi, la percentua-
le di persone infette destinate a mo-
rire si avvicina al novanta per cen-
to. Alto il rischio anche per chi cura
da vicino i pazienti. Nel giro di po-
chi giorni due medici americani so-
no rimasti contagiati. È l’organizza-
zione umanitaria Samaritan’s Purse
a informare che entrambi si trova-
no in isolamento nell’ospedale di
Monrovia. Nel fine settimana il vi-
rus si era portato via uno dei più im-
portanti specialisti nella cura
dell’ebola, il medico liberiano Sa-
muel Brisbane. La propagazione
del virus avviene attraverso il con-
tatto con fluidi e mucose di persone
infette. Per arginare il contagio le
autorità liberiane stanno installan-
do in tutti i locali pubblici impianti
di emergenza per l’igiene persona-
le. Negli alberghi, nei ristoranti, nei
cinema vengono continuamente
proiettati documentari di cinque
minuti con consigli sulla prevenzio-
ne.
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